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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta dell'onorevole 

Mazzarella, che è di dare la preferenza nell'ordine del 
giorno alla deliberazione sulla presa in considerazione 
della proposta Alvisi. 

(La proposta è approvata.) 
Tra le varie proposte che furono fatte nella passata 

seduta, la più larga mi sembra quella dell'onorevole 
Sebastiani. 

DE BONI. Domando la parola per una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
DE BONI. Io ho sottoscritto un ordine del giorno co-

gli onorevoli Cancellieri, Del Zio e Catucci. Noi ab-
biamo ieri dichiarato di ritirarlo per unirci all'ordine 
del giorno di Antonio Greco. Ripeto quindi questa di-
chiarazione. 

MINERVIN1. Ieri quasi tutti quelli che presentammo 
ordini del giorno fummo concordi nel riunirci all'ordine 
del giorno dell'onorevole Greco, ed ho visto con mèra-
viglia ristampati tutti gli ordini del giorno medesimi. 
Quindi io di nuovo dichiaro di ritirare quello da me 
presentato, ritenendo quello dell'onorevole collega 
Greco che al mio si avvicina. 

PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole Fossombroni. 
FOSSOMBRONI. Siccome mi sembra che quasi tutti gli 

ordini del giorno consentano nella medesima proposta 
di rinviare cioè il progetto agli uffici, a me sembra che 
quando tutti gli onorevoli proponenti ritirino quello 
che hanno presentato e si associno a quello dell'ono-
revole Alvisi si raggiunga lo scopo precipuo prefisso 
dai proponenti stessi. 

Voci a sinistra. A quello dell'onorevole Greco. 
FOSSOMBRONI. Quello dell'onorevole Alvisi è in questo 

senso : 
« La Camera, rimandando agli uffici lo studio di 

questo progetto, non intende di pregiudicare in alcun 
modo il progetto del ministro. » 

Nessuno negherà che l'onorevole proponente, dopo 
la discussione che sostenne abilmente ieri, non sia 
certo il più competente giudice della sua proposta. 

PRESIDENTE. Io domando un po': ma queste dichia-
razioni furono fatte ieri? 

Voci. Furono fatte. 
PRESIDENTE. Furono fatte ieri, per quanto ho inteso 

dal processo verbale, e come mi attestano gli onore-
voli segretari. 

INGARO. Io ieri feci una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Perdoni. Io avevo già preso appunto 

per rammentare alla Camera, che molti dei proponenti 
i quali avevano sottoscritto l'ordine del giorno, ade-
rirono a quello dell'onorevole Greco. 

INGARO. Permetta ; io feci ieri questa stessa dichia-
razione di uniformarmi, cioè, all'ordine del giorno del-
l'onorevole Greco. Vedendolo ora stampato, credo di 
dover ripetere la mia dichiarazione, e ricordo alla Ca-
mera che lo stesso deputato proponente Alvisi di-

chiarò di unirsi all' ordine del giorno del deputato 
Greco. 

PRESIDENTE. Ciò che è scritto nel processo verbale 
e nel resoconto officiale, vale più dei sommarii che si 
stampano dalla Segreteria, onde la Camera abbia pre-
senti le proposte fatte nelle precedenti sedute e sulle 
quali non fu ancora deliberato. E siccome era già stato 
avvertito dall'onorevole vice-presidente Réstelli, che 
molti dei proponenti avevano aderito alla proposta 
dell'onorevole Antonio Greco, io era già pronto a fare 
la dichiarazione per tutti. 

La proposta più lata mi sembra quella dell'onore-
vole Sebastiani, che è in questi termini : 

« Propongo che si rimandi la presa in considera-
zione del progetto dell'onorevole Alvisi a dieci giorni. » 

Questa proposta essendo sospensiva, mi pare che 
debba avere la precedenza... 

LA PORTA. Mi pare che la Camera accettando or ora 
la proposta dell'onorevole Mazzarella, ha già rigettato 
questa proposta sospensiva. (A destra: No ! no!) 

Implicitamente mi pare che l'abbia rigettata. (Noi 
noi) 

PRESIDENTE. Perdoni, a me sembra diversamente. 
L'onorevole Sebastiani ritira il suo ordine del giorno, 

o v'insiste ? 
SEBASTIANI. Io insisto, perchè l'ordine del giorno che 

ho avuto 1' onore di presentare alla Camera è appog-
giato all'articolo 43 del regolamento, col quale è pre-
scritto che la Camera può rimandare ad un tempo de-
terminato la presa in considerazione di un progetto di 
legge. 

PRESIDENTE. Domando, prima di tutto, se la proposta 
dell'onorevole Sebastiani sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
(Non è approvata.) 
Ora, a me sembra che la proposta più larga sia 

quella dell'onorevole Alvisi. 
UNGARO. Io credo che possa valere la dichiarazione 

che abbiamo fatto su questa proposta che aveva pre-
sentato il deputato Alvisi ; egli si è associato al de-
putato Greco. 

PRESIDENTE. Ma che ! l'onorevole Alvisi rinunzia egli 
pure alla sua proposta, e si associa a quella dell'ono-
revole Greco? 

CADOLINI. Pregherei il signor presidente di voler dire 
quali sono gli ordini del giorno, sui quali la Camera 
sarà chiamata a votare. 

PRESIDENTE. Quanto alla proposta dell'onorevole Al-
visi, mi era stato detto che egli non l'avesse ritirata ; 
perciò io la metteva ai voti... 

FOSSOMBRONI. Domando la parola per mettere in 
chiaro la questione... 

PRESIDENTE. Perdoni ; io dirò, prima di tutto, quali 
sono gli ordini del giorno che rimangono da mettersi 
in deliberazione, poi le darò la parola. 


